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aldi lui" fepolcro molti-concorrevano, come.
a quello di un martire,, € fe ne contavano molti
miracoli, tal cheal tempo ‘d’ Edoardo HI. fi-
glivelo; e fucceffore di quefto Principe , fur323
afcritto nel numero de’ Santi.

Ritornati- gli Spenceri al governo, non fo-
lo perfeguitarono i fuperfltiti del partite del’
Conte traiGrandi fecolari, ma tentarono di
caftigare ancora dei Vefcovi , i quali ricor-
rendo a’loro privilegi, impedireno con le fco-
muniche d’ effer giudicati dai Laici. Quindi
malcontenti tutti diquefti favoriti, negarono
dar foccorfial Re per farla guerra contrala
Francia, 1a quale avea gid cominciato ad in-
vader la Gujenna, fotto pretefto, che Edoar-
do ‘non ‘amminiftraffe la dovuta giuftizia ai
fudditi di quella parte. Quindi mofso il Re:
da tali neceffitd , o dalle perfuafioni di Catlo
il Bello Re di Francia,’ mando fua moglie, e
di lui forella: per accomodar le differenze
che v’erano tra i due Re; ma quefta fu la
rovina totale d’Edoardo. ' ;

Primieramente effa perfuafe al Re fuo'ma-1324
rito' di mandare in Francia il figlinolo Edoar-
do, cedendogli il Ducato di Gujenna , per pre-
flar P omaggio a Carlo; ‘il quale pretendeva
poter occupar quello Stato per non effergly
ftato maj preftato I*omaggio dal'Re Edoar~
do. Inoltre la Regina efagero al Re fuo' fra-
tello i ‘mali trattamenti’j ‘che diceva aver ti
cévuto dai Spenceri s ora fotto un ‘pretefto
ora forto' I’ altro , e tird Carlo a'quanto ella
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